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Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 24 settembre 2015 scorso, è entrato in vigore il decreto legislativo n. 151 

del 14 settembre 2015, che attua il Jobs Act; la norma riguarda molte diposizioni sulla razionalizzazione e semplificazione 

delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità.  

Sono molte le novità che interesseranno sia i datori di lavoro sia i professionisti in tema di collocamento obbligatorio, lib ro 

unico del lavoro, dimissioni, controlli a distanza e sanzioni, alcune delle quali saranno valide solo con lõadozione di un    

decreto ministeriale. 

Tra le varie modifiche introdotte troviamo: lõabolizione dellõobbligo di tenuta del registro infortuni  (a partire dal         

novantesimo giorno dallõentrata in vigore del decreto) in previsione dellõadozione di un decreto interministeriale che     

istituirà il Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP); e la tenuta del libro unico del     

lavoro.  

Allõarticolo 15 il legislatore indica che òA decorrere dal 1Á gennaio 2017, il libro unico del lavoro ¯ tenuto, in modalit¨       

telematica, presso il Ministero del lavoro e delle politiche socialió. Quindi in sostanza viene previsto lõobbligo di tenere il   

Libro Unico del Lavoro (LUL), in modalità telematiche, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Il comma 2 dellõarticolo 15 rinvia poi ad un decreto sempre del Ministro del Lavoro, che dovr¨ essere emanato entro sei 

mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo (ovvero il 24 marzo 2016), per individuare le modalità tecniche e 

organizzative per lõinteroperabilit¨, la tenuta, lõaggiornamento e la conservazione dei dati contenuti nel LUL. 

Il libro unico del lavoro è stato istituito con il decreto -legge n. 112/2008 (convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133) e va a 

sostituire: il libro matricola e il libro paga, il libretto personale di controllo e il registro impresa. Sono tenuti alla re dazione 

del LUL, tutti i datori di lavoro privati di qualsiasi settore, con la sola eccezione dei titolari di rapporti di lavoro dome stici, i 

quali devono iscrivervi tutti i lavoratori subordinati, i collaboratori coordinati e continuativi (con o senza progetto) e gl i 

associati in partecipazione con apporto lavorativo. 

Quanto alle modalità  di  tenuta  e  conservazione  del libro unico del lavoro e la disciplina del relativo regime transitori o 

(prima dellõentrata in vigora del Jobs Act) fondamentale ¯ il DM 9 luglio 2008 del ministero del Lavoro; nel decreto si     

indicava che il luogo di tenuta e conservazione, il Libro Unico, può essere affidato, dopo 

comunicazione alla Direzione Territoriale del Lavoro, a professionisti abilitati,              

associazioni di categoria o società madri nei gruppi di imprese, salvo che la sede legale 

dellõorganizzazione non coincida con quella operativa, in quanto le disposizioni vigenti 

obbligano a tenere un solo ed 

unico fascicolo, anche in presenza 

di più sedi di lavoro, pur se stabili. 
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